
Costituzione
manuale di vita

Sono stato ospite di Ge
nova il 18 aprile per la
celebrazione della Li
berazione in una delle

fabbriche simbolo di Genova,
l'Ansaldo.
Eravamo riuniti mentre ad

Auschwitz Birkenau, sulla
spianata del campo di stermi
nio Sergio Mattarella, insie
me agli ultimi sopravvissuti
ed agli studenti diceva "Sia
mo qui oggi a rendere omaggio
e fare memoria dei milioni di
cittadini assassinatida un regi
me sanguinario come quello
nazista che, con la complicità
dei regimi fascisti europei, che
consegnarono propri concitta
dini ai carnefici, si macchiò di
un crimine orrendo contro l'u
manità. Un crimine atroce che
non può conoscere né oblio né
perdono".
Per noi qui e oggi questa si

gnificativa coincidenza è l'oc

casione di ricordare anche un
altro precedente richiamo del
Presidente della Repubblica
(il23 gennaio 2019).
È quello del coraggio e

dell'integrità di Guido Rossa:
«Onoriamo qui, oggi, un uo
mo, unlavoratore, un delegato
sindacale, un militante politi
co che, nel momento in cui for
ze eversive e oscure portavano
il loro assalto sanguinario alla
nostra convivenza civile, ebbe
il coraggio di non guardare
dall'altra parte. Di non cedere
alla meschinità della paura e
della fuga dal senso di respon
sabilità di fronte alla minaccia
e alla violenza. Ha pagato, con
la sua famiglia, il prezzo supre
mo di chi ha voluto tener fede
ai valori della Repubblica, che
in Genova e nelle sue fabbriche
hanno trovato radice profon
da nell'impegno nato nella Re
sistenza. .. Al mondo del lavoro

e alle sue espressioni organizza
te spettano compiti importanti
per fare del nostro un Paese mi
gliore, più forte e più inclusivo.
Era ciò per cui Guido Rossa, de
legato di fabbrica della Fiom,
sièsemprebattuto, consapevo
le che la promozione dei diritti
dei singoli trova, nella tutela
collettiva dei lavoratori, lo stru
mento dipiù efficace espressio
ne...».

Il viaggio, anzi il pellegri
naggio del Presidente della
Repubblica nella memoria
del passato proseguirà il 25
aprile nel Cuneese, ove si so
no svolti alcuni tra gli episodi
più significativi e drammatici
della Resistenza e della vera e
propria guerra civile che si
svolse nel corso di essa.
Un unico e marginale aspet

to ha in qualche modo segna
to negativamente il nostro in
contro: la manifestazione di

dissenso forte e vigoroso di
un nucleo di partecipanti alla
celebrazione nei confronti
del sindaco di Genova, invita
to all'incontro.
Non ho alcun titolo per en

trare nel merito dell'episodio,
delle motivazioni e della legit
timità di quella protesta. Pen
so però che la libertà, il diritto
e il dovere di manifestare la
propria opinione e il proprio
dissenso non dovrebbero im
pedire agli altri di esprimere
laloroopinione. Ho apprezza
to il fatto che il sindaco nono
stante il vigore della protesta
 abbia comunque svolto il
suo intervento.
Nel mio intervento, rivolto

soprattutto ai ragazzi presen
ti  senza dissenso degli ascol
tatori  ho cercato di riflettere
insieme su cos'è veramente la
Costituzione. Tutti ne parlia
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mo, ma molti di noi non san
no cosa sia realmente, a co
minciare dai tanti politici che
pretendono di riscriverla sen
za averla riletta o, peggio, sen
za averla letta. Per rispondere
a questa domanda è utile ap
plicare la regola delle cinque
W, usata nel giornalismo ame
ricano (Mio, What, Where,
When, Why) : Chi è stato? Che
cosa è successo? Dove? Quan
do? Perché?
Chi è stato? Il popolo italia

no che il 2 giugno 1946, con il
referendum, decise per la Re
pubblica ed elesse l'Assem
blea Costituente che scrisse la
Costituzione in un anno e
mezzo: votata quasi all'unani
mità dopo venti anni in cui
avevamo perduto il diritto di
voto nel periodo fascista.
Che cos'è la Costituzio

ne? Un manuale di conviven
za, oggi forse di "sopravviven
za". E la regola fondamenta
le: l'Italia è una Repubblica
democratica fondata sul lavo
ro, in cui esistono diritti invio
labili ma anche doveri indero
gabili di solidarietà politica,
economica e sociale, ugua
glianza e pari dignità sociale
pertutti.
La Costituzione «ripudia la

guerra come strumento di offe
sa alla libertà degli altri popoli
e come mezzo di risoluzione del
le controversie internaziona
li».

La Costituzione enuncia le
regole fondamentali per vive
re insieme; definisce i "Prin
cìpi fondamentali" della no
stra identità; i diritti e doveri
in cui essi si traducono nei rap
porti tra i cittadini e tra questi
ultimi e lo Stato; l'organizza
zione diesso.
Dove è stata scritta la Co

stituzione? In un Paese che
aveva da poco concluso il pri
mo Risorgimento con la riuni
ficazione segnata dalla guer
ra del 1915/1918, ma con
un'eredità pesante: la questio

ne della parità femminile; del
rapporto StatoChiesa; quel
la meridionale, con i numero
si problemi di assistenza sani
taria, infrastrutture, crimina
lità organizzata, istruzione e
analfabetismo, protezione
del territorio, etc., tutt'ora in
buona parte irrisolti.
Quando è stata scritta la

Costituzione? Dopo un'al
tra, ancor più disastrosa guer
ra perduta, iniziata nel 1940,
contro la Francia e l'Inghilter
ra e poi gli Stati Uniti e la Rus
sia.
Perché è stata scritta la Co

stituzione? Per un duplice fi
ne: guardare al nostro passa
to non con nostalgia o con ri
vendicazioni reciproche, ma
per la costruzione insieme del
nostro futuro.
La nostra Costituzione è an

tifascista perché nasce dalla
Resistenza. Essa si sviluppò in
modo corale e non è patrimo
nio di una sola parte politica 
soprattutto grazie all'insegna
mento di tre Presidenti della
Repubblica (Ciampi, Napoli
tano e Mattarella)  contro
un nemico che aveva occupa
to il Paese e contro i suoi com
plici, che avevano fondato la
repubblica sociale dopo Par
mistizio del 1943 al fine di ap
poggiare i nazisti. Oltre a ciò
bisognava liberarsi del fasci
smo, dopo venti anni di ditta
tura.

Nel 1938 l'Italia aveva adot
tato le leggi razziali per un an
tisemitismo già presente
nell'ideologia fascista con la
violenza, come testimoniano
le esperienze coloniali. Le leg
gi razziali furono la premessa
dei campi di concentramento
e di sterminio.
Ricordare il passato  i suoi

successi, ma anche i suoi erro
ri e i suoi orrori  vuol dire por
re le premesse per un futuro
diverso. L'esperienza del pas
sato consente di prevedere i ri

schi a cui si può andare incon
tro per evitarli.
Primo Levi, partigiano

ebreo, fu inviato nel campo di
sterminio ove riuscì a soprav
vivere. Descrisse il modo in
cui l'uomo veniva privato del
la sua dignità; ammonì che
"Quando sulla tua strada in
contri qualcuno che consideri
nemico, là inizia la strada per
il campo disterminio".
Un'affermazione che si le

ga oggi con l'invocazione di Li
liana Segre  anch'essa redu
ce dal campo di sterminio
contro l'odio e per il dovere
della memoria, di fronte
all'aggressione e alla guerra.
La Costituzione è ancora at

tuale, dopo più di 70 anni?
Molti dicono di no, ma prima
di rispondere dovremmo pro
porci un'altra domanda:
quanto abbiamo realizzato di
ciò che è scritto su quel docu
mento? Molto è stato fatto,
ma non tutto.

Oggi  nel nostro paese co
me in Europa e nel mondo 
sono ancora presenti delle
grandi diseguaglianze e diffe
renze di dignità sociale, delle
"diversità"; alcune sono parti
colarmente emblematiche
(la condizione della donna;
dei migranti; l'antisemiti
smo). Ma ve ne sono anche
molte altre, che sono eviden
ziate dalla pandemia: quella
dei detenuti, degli anziani, de
gli emarginati, dei giovani,
dei disoccupati.
Dire di fronte ad esse che la

Costituzione va cambiata per
ché non sarebbe più attuale è
un alibi per nascondere che in
realtà essa non è stata in gran
parte attuata.
L'unità europea da raggiun

gere in questo contesto è im
portante come l'unità italiana
daconservare.
È questa la nuova dimensio

ne dell'eguaglianza, delle di
versità, della solidarietà, del

la dignità, della laicità, con
cui siamo chiamati a confron
tarci in un mondo segnato dal
le migrazioni di massa; dalle
patologie dell'economia e del
mercato; dall'evoluzione e
dalle insidie che inquinano il
progresso tecnologico con la
ricerca del profitto e/o del po
tere; dai problemi dell'am
biente e della tecnologia nel
lo sviluppo sostenibile; ora
dal dramma della guerra do
po settant'anni di pace. Alle
drammatiche vicende della
pandemia del Covid 19 l'Euro
pa e l'Italia hanno saputo ri
spondere  se pure con inevi
tabili errori di percorso  cia
scuna per lapropriaparte.
Alle drammatiche conse

guenze dell'aggressione
dell'Ucraina da parte della
Russia l'Europa e l'Italia devo
no rispondere con la solidarie
tà verso la popolazione civile
e con l'aiuto a difendersi con
tro quella aggressione. Possia
mo e dobbiamo essere ancora
capaci di dire qualcosa di si
gnificativo, come italiani e co
me europei.
Il percorso unitario nei cen

tosessanta anni trascorsi; la
centralità in esso della Costi
tuzione; il suo stretto legame
con la prospettiva europea,
sono segni distintivi della no
stra identità italiana.
Hanno accompagnato il no

stro divenire nazione nel pas
sato; devono costituire la di
rettrice di fondo delle nostre
scelte ed azioni nel presente;
consentono di avere fiducia
nel futuro.
Proseguire in questo cam

mino in una prospettiva unita
ria è l'insegnamento più signi
ficativo della celebrazione
della Liberazione del 25 apri
le, di quello del lavoro come
fondamento della Repubbli
ca democratica il L° maggio,
di quello della Costituzione
nata dalla Resistenza il 2 giu
gnoprossimo.—
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GIURISTA E POLITICO AL SACRARIO DEI CADUTI

Martedì a Bologna
per il 25 Aprile

Giovanni Maria Flick, pre
sidente emerito della Con
sulta ed ex Guardasigilli

Martedì il presidente eme
rito dellaConsulta Giovan
ni Maria Flick parteciperà
alle celebrazioni per il 25
Aprile a Bologna. Alle
10.15, in Piazza Nettuno,
alzabandiera con picchet
to militare d'onore e depo
sizione di una corona al Sa
crario dei Caduti Partigia
ni: Flick interverrà assie

me al sindaco di Bologna
Matteo Lepore e al presi
dente della Regione Stefa
no Bonaccini.
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